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ISTITUZIONALE
CAPITOLO 11

11.1 PRODUZIONE STATISTICA E MONITORAGGIO 
DEGLI OBIETTIVI SULLE FONTI RINNOVABILI
Nel corso del 2017 il GSE ha rafforzato il proprio ruolo di primo piano nel campo della produzione statistica
sul sistema energetico italiano e, più in particolare, sullo sviluppo e la diffusione delle fonti rinnovabili.
A livello nazionale, dal 2009 il GSE fa parte del Sistema Statistico Nazionale per il contributo che fornisce
ai fini del completamento e del miglioramento della qualità dell’informazione statistica ufficiale; sono
6, in particolare, i lavori statistici GSE già compresi nel Programma Statistico Nazionale (uno dei quali,
relativo al settore elettrico, in compartecipazione con Terna), mentre 2 ulteriori sono stati proposti per
le prossime annualità. A livello comunitario, invece, da novembre 2017 il GSE figura nella lista delle
Autorità statistiche italiane (Other National Authorities – ONAs) che, oltre all’ISTAT, possiedono le ca-
ratteristiche e i requisiti necessari per far parte del Sistema Statistico Europeo. 
In termini generali, l’attività di produzione statistica della Società persegue due finalità principali:
n produzione statistica ordinaria, legata all’esigenza di fornire al pubblico dati ufficiali, completi e aggiornati

in tema di sviluppo e diffusione delle fonti rinnovabili (impianti, produzioni, ecc.) sul territorio nazionale,
in un quadro di definizioni e classificazioni ormai consolidato e armonizzato in ambito Sistan ed Eurostat
(Regolamento UE 1099/2008 sulle statistiche energetiche);

n monitoraggio annuale del grado di raggiungimento degli obiettivi nazionali e regionali di consumo di
energia da fonti rinnovabili al 2020, assegnati rispettivamente dalla Direttiva 2009/28/CE e dal D.M.
15 marzo 2012 del MiSE (c.d. decreto burden sharing).

I risultati principali di tali attività sono diffusi sul sito istituzionale del GSE, sotto la macro voce “Dati e
scenari”. Dalla sezione “Statistiche”, in particolare, è possibile accedere a tutte le pubblicazioni statistiche
della Società, annuali e periodiche; dalla pagina “Monitoraggio FER”, invece, è possibile consultare e sca-
ricare i dati annuali di monitoraggio sugli impieghi di fonti rinnovabili nei settori elettrico, termico e
trasporti e il grado di raggiungimento degli obiettivi nazionali e regionali sulle fonti rinnovabili.
Tra le principali produzioni statistiche diffuse dal GSE nel corso del 2017 figurano, in particolare, i seguenti
Rapporti: Energia da fonti rinnovabili in Italia - Anno 2016 (che fornisce il quadro statistico completo e
ufficiale sulla diffusione e sugli impieghi di FER in Italia nei settori elettrico, termico e dei trasporti), Solare
fotovoltaico - Rapporto Statistico 2016; Monitoraggio statistico degli obiettivi nazionali e regionali sulle fonti
rinnovabili di energia; Consumi di energia nel settore dei trasporti.
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11.1.1 Produzione di statistiche sulle fonti rinnovabili di energia
Il GSE produce regolarmente dati statistici ufficiali sulla diffusione e sugli impieghi delle fonti rinnovabili
di energia (FER) in Italia nei settori elettrico, termico e trasporti.

Settore elettrico
Per quanto riguarda il settore elettrico, nell’ambito della rilevazione Terna “Statistica annuale della pro-
duzione e del consumo dell’energia elettrica”, che descrive l’evoluzione del settore sia dal lato dell’offerta
(diffusione e caratteristiche degli impianti di generazione e produzione) sia dal lato della domanda (consumi
di elettricità per settore finale di utilizzo), il GSE rileva i dati relativi a oltre 770.000 impianti fotovoltaici
diffusi sul territorio nazionale (al 31/12/2017). L’utilizzo delle informazioni contenute nei registri ammi-
nistrativi sviluppati e gestiti dal GSE per i propri compiti istituzionali - erogazione di incentivi, fornitura di
servizi energetici, ecc. - assicura un costante miglioramento qualitativo e quantitativo della rilevazione.
Nel 2016 la produzione effettiva di energia elettrica da fonti rinnovabili si è attestata intorno ai 108.000
GWh, in lieve diminuzione (-0,8%) rispetto all’anno precedente; resta invece invariata la quota del consumo
interno lordo nazionale coperto da FER (33,2%).

TABELLA 1 - Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili in Italia [GWh]

Fonte 2011          2012 2013           2014 2015           2016 2017
stime 

preliminari
Idraulica 45.823          41.875 52.773           58.545 45.537           42.432 37.091
Eolica 9.856          13.407 14.897           15.178 14.844           17.689 17.089
Solare 10.796          18.862 21.589           22.306 22.942           22.104 24.359
Geotermica 5.654            5.592 5.659             5.916 6.185             6.289 6.103
Bioenergie1 10.832          12.487 17.090           18.732 19.396           19.509 18.615 
Totale FER 82.961          92.222 112.008        120.679 108.904        108.022 103.258 
CIL Consumo Interno Lordo 346.368     340.400 330.043      321.834 327.940      324.969 331.731
FER/CIL (%) 24,0%              27,1% 33,9%               37,5% 33,2%               33,2% 31,1%

Fonte: Terna, GSE

Le stime preliminari elaborate dal GSE sul 2017 indicano una contrazione complessiva della produzione
elettrica da rinnovabili di circa 5 TWh rispetto al 2016 (da 108 TWh a circa 103 TWh), che ha interessato
tutte le fonti ad eccezione di quella solare.

Settore termico
Per quanto riguarda il settore termico, i consumi finali di energia da fonti rinnovabili ammontano nel
2016 a 10,5 Mtep (corrispondenti a circa 441.000 TJ), in lieve flessione rispetto all’anno precedente 
(-1,4%). La fonte rinnovabile maggiormente utilizzata nel 2016 è costituita dalle bioenergie (circa 7,6
Mtep) e in particolare dalle biomasse solide consumate per riscaldamento nel settore residenziale (legna
da ardere e pellet). Di particolare rilievo è inoltre l’utilizzo, come sistema di riscaldamento invernale, degli
apparecchi a pompa di calore, che nel 2016 hanno fornito oltre 2,6 Mtep di energia rinnovabile, confer-
mando il dato dell’anno precedente. 

NOTE
1 Bioenergie:
biomasse solide
(compresa la frazione
biodegradabile 
dei rifiuti), biogas 
e bioliquidi.



Le stime preliminari relative al 2017 indicano un aumento dei consumi (+6% circa), principalmente per effetto di
temperature invernali più rigide rispetto all’anno precedente e del conseguente maggior fabbisogno di calore.

TABELLA 2 - Energia termica da fonti rinnovabili in Italia [Mtep]2

Fonte 2011          2012 2013           2014 2015           2016 2017
stime 

preliminari
Solare 0,1                   0,2 0,2                    0,2 0,2                    0,2 0,2 
Geotermica 0,1                   0,1 0,1                    0,1 0,1                    0,1 0,1 
Bioenergie3 5,6                   7,5 7,8                    7,0 7,8                    7,6 8,0 
Pompe di calore 2,3                   2,4 2,5                    2,6 2,6                    2,6 2,6 
Totale FER 8,1              10,2 10,6                 9,9 10,7              10,5 11,0 

Fonte: GSE

Settore trasporti
Per quanto riguarda il settore trasporti, infine, i dati ricavabili dagli archivi informativi del GSE relativi
alle certificazioni sull’immissione in consumo dei biocarburanti (presentate annualmente dagli operatori
in virtù degli obblighi introdotti dalla Legge 81/06) consentono di calcolare - applicando le convenzioni
di calcolo fissate dalla Direttiva 2009/28/CE - un consumo di poco meno di 1,2 milioni di tonnellate di
biocarburanti nel 2016, in larghissima parte rispondenti ai requisiti di sostenibilità definiti dalla Direttiva
2009/28/CE; il relativo contenuto energetico ammonta a 43.585 TJ (1,04 Mtep), in netta diminuzione ri-
spetto al 2015 (-11%). In entrambi gli anni la quota principale è costituita da biodiesel.

TABELLA 3 - Biocarburanti immessi in consumo in Italia [ktep] 

2011          2012 2013           2014 2015           2016 2017
stime 

preliminari
Biodiesel 1.286              1.263 1.178               1.055 1.142               1.009 1.029

- di cui sostenibile 1.286              1.262 1.178               1.055 1.142               1.007 1.027
- di cui double counting 57                 338 114                   185 450                  773 874

Bietanolo 114                 103 73                        9 22                     32 33
- di cui sostenibile 114                 101 71                        7 20                     32 33
- di cui double counting 6                       2 1                        0 2                        1 0

Bio-ETBE 0                       2 1                        1 3                        0 0
- di cui sostenibile 0                       2 1                        1 2                        0 0
- di cui double counting 0                       0 0                        0 0                        0 0

Totale 1.401              1.368 1.252               1.065 1.167              1.041 1.062
- di cui sostenibile 1.401              1.366 1.250               1.063 1.164               1.039 1.060
- di cui double counting 63                 340 115                   186 451                  774 874

Fonte: GSE

Le stime preliminari sviluppate dal GSE per il 2017 indicano un leggero incremento dell’immissione in
consumo di biocarburanti, il cui contenuto energetico dovrebbe attestarsi intorno a 1,1 Mtep.

11.1.2 Monitoraggio dei target nazionali e regionali sulle rinnovabili
Il GSE assicura il monitoraggio statistico dello sviluppo delle fonti rinnovabili in Italia verificando annualmente
– ai sensi del D.Lgs. 28/11, del D.M. 14 gennaio 2012 e del D.M. 11 maggio 2015 – il grado di raggiungi-
mento degli obiettivi di consumo di energia da FER fissati, per l’Italia, dalla Direttiva 2009/28/CE e dal
Piano di Azione Nazionale per le energie rinnovabili (PAN) e, per le Regioni, dal Decreto burden sharing.
A tali fini il GSE, nell’ambito del tradizionale ruolo di supporto al MiSE, organizza e gestisce dal 2011 il
Sistema Italiano per il Monitoraggio delle Energie Rinnovabili (SIMERI). Il sistema, costituito da un set di
metodi e strumenti finalizzati a rilevare ed elaborare dati statistici sulla diffusione delle FER in Italia, è
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NOTE
2 I dati riportati
comprendono consumi
finali e consumi di calore
derivato prodotto da
impianti CHP e di sola
produzione termica. Per
completezza, si riporta
anche il dato sull’energia
rinnovabile da pompe di
calore, sino a oggi
contabilizzata solo ai fini
del monitoraggio degli
obiettivi fissati dalla
Direttiva 2009/28/CE.
3 Bioenergie: biomasse
solide (compresa la
frazione biodegradabile
dei rifiuti), biogas e
bioliquidi.



sviluppato in coerenza con le metodologie e le norme stabilite in ambito UE/Eurostat ed è armonizzato
con il sistema statistico nazionale in materia di energia.
Il GSE ha sviluppato inoltre una piattaforma informativa sul monitoraggio dei target nazionali e regionali,
consultabile sul proprio sito istituzionale nella sezione “Monitoraggio FER”. Da questo portale è possibile ac-
quisire un’ampia gamma di informazioni e consultare/scaricare dati, documenti e materiali; un’area riservata,
inoltre, consente alle amministrazioni regionali di accedere a dati disaggregati a livello provinciale.

Monitoraggio nazionale
La tabella seguente riporta l’andamento recente dei consumi di energia, complessivi e da FER, calcolati ap-
plicando le definizioni e i criteri di calcolo fissati dalla Direttiva 2009/28/CE, e costituisce un esempio di set
di informazioni pubblicati dal GSE nella sezione “Monitoraggio FER”. Nel 2016 la quota dei consumi complessivi
di energia coperta da FER risulta pari al 17,4%; per il terzo anno consecutivo, pertanto, l’Italia è in linea con
il target fissato dalla Direttiva 2009/28/CE per il 2020 (17%). Il maggior contributo è fornito dal settore
termico, con il 50% dei consumi totali di energia rinnovabile, seguito dall’elettrico (45%) e dai trasporti (5%).

TABELLA 4 - Consumi finali lordi di energia, da FER e totali, in Italia [Mtep]

Fonte 2011          2012 2013           2014 2015           2016 2017
stime 

preliminari
FER - Elettricità 7,0                   8,0 8,9                    9,2 9,4                    9,5 9,6 
FER - Termico 8,1                 10,2 10,6                    9,9 10,7                 10,5 11,0 
FER - Trasporti 1,4                   1,4 1,3                    1,1 1,2                    1,0 1,1 
FER - Totale Consumi (A) 16,5                 19,6 20,7                  20,2 21,3                 21,1 21,7 
Consumi Finali Lordi (B) 128,2         127,1 123,9          118,5 121,5          121,1 123,0 
Quota dei Consumi finali lordi 
coperta da FER (A/B) 12,9%               15,4% 16,7%                 17,1% 17,5%                17,4% 17,6%

Fonte: GSE

Secondo le valutazioni preliminari del GSE, la quota dei consumi complessivi di energia coperta da FER
nel 2017, calcolata applicando le definizioni e i criteri di calcolo introdotti dalla Direttiva 2009/28/CE ai
fini del monitoraggio dei target al 2020, dovrebbe superare leggermente i livelli registrati nel 2016, at-
testandosi intorno al 17,6%. 
Nella figura seguente i dati di monitoraggio del target complessivo e dei tre target settoriali al 2016 sono
confrontati con le previsioni del PAN per il 2016 e il 2020 e con gli obiettivi identificati dalla Strategia
Energetica Nazionale 2013 per il 2020 e dalla Strategia Energetica Nazionale 2017 per il 2030.

FIGURA 1 - Quota dei consumi finali lordi di energia coperta da FER per settore e target al 2020 e 2030 
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Come si nota, l’indicatore obiettivo complessivo (totale energia da FER) e gli indicatori obiettivo relativi
al settore elettrico e al settore termico mostrano, nel 2016, valori superiori alle previsioni PAN per lo
stesso 2016 e per il 2020. L’indicatore per il settore trasporti (7,2%), calcolato applicando i criteri fissati
dalla Direttiva 2009/28/CE e dalle successive modifiche apportate dalla Direttiva 2015/1513 (cosiddetta
Direttiva ILUC), risulta invece appena inferiore alle previsioni PAN per il 2016 (7,3%).
È interessante confrontare la performance dell’Italia in termini di grado di raggiungimento del target
complessivo sulle rinnovabili con quella degli altri Paesi UE (figura seguente).

FIGURA 2 - Quota dei consumi finali lordi di energia coperta da FER nei Paesi UE 

Fonte: elaborazioni GSE su dati Eurostat
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L’Italia è uno degli 11 Paesi europei che, al 2016, ha raggiunto un’incidenza delle rinnovabili sui consumi
finali lordi superiore al valore-obiettivo fissato dalla Direttiva 2009/28/CE.
Nella figura che segue, per completezza, si illustra anche il confronto tra i 28 Paesi UE in termini di
intensità energetica primaria (rapporto tra consumo di energia primaria e PIL, che fornisce un’indicazione
generale sui livelli di efficienza del settore economico, al netto delle caratteristiche strutturali dell’economia
dei vari Paesi). In particolare, nella Figura 3 si può osservare come l’Italia – principalmente grazie al
rilevante peso del settore civile rispetto all’industriale – figuri tra i 6 Paesi europei a minore intensità
energetica. 

FIGURA 3 - Intensità energetica primaria dell’economia per gli anni 2015 e 2016 nei paesi UE (tep/mln€)

Monitoraggio regionale
Il Decreto 15 marzo 2012 del MiSE fissa il contributo che le diverse regioni e province autonome sono
tenute a fornire ai fini del raggiungimento del target nazionale al 2020. 
Ciascun obiettivo regionale è costituito da un indicatore ottenuto dal rapporto tra consumi finali lordi di
energia da FER e consumi finali lordi complessivi di energia, da elaborare applicando precise definizioni
e criteri di calcolo fissati dalla Direttiva 2009/28/CE e dal Decreto 11/5/2015 del MiSE; a differenza del-
l’obiettivo nazionale, tuttavia, per il calcolo degli indicatori-obiettivo regionali non si tiene conto dei
consumi di energia da FER nel settore trasporti, essendo questi prevalentemente dipendenti da politiche
stabilite a livello centrale (in particolare, l’obbligo di immissione in consumo dei biocarburanti).

2015 2016

te
p/

m
ln

 €

0

50

100

150

200

250

300

350

400

450

500

Malta

Lussemburgo
Belgio

Cipro

Rep. C
eca

Ungheria

Paesi B
assi

Slovacch
ia

Polonia

Regno Unito

Bulgaria
Irla

nda

Germ
ania

Grecia

Croazia

Spagna

Francia

Litu
ania

Romania

Esto
nia

Slovenia

Danim
arca

Porto
gallo

Austr
ia

Finlandia

Letto
nia

Svezia
ITALIA

RAPPORTO DELLE ATTIVITÀ 2017   | 189

MONITORAGGIO 
E SUPPORTO 

ISTITUZIONALE



TABELLA 5 - Consumi finali lordi di energia da FER e incidenza sui consumi finali lordi nelle regioni e nelle
province autonome italiane*

Regioni e Province                                          Dato rilevato           Quota sui Consumi Previsioni D.M. 15/3/2012
autonome                                                                          (ktep)                   finali lordi (%)**                 D.M. burden sharing (%)
                                                             2014          2015             2016                              2014         2015                             2014          2016         2020
Piemonte                                                           1.825           1.888 1.943          17,9% 17,8%                      11,5%          12,2% 15,1%
Valle d'Aosta                                                         320              327 330          74,6% 80,2%                      51,0%          50,7% 52,1%
Lombardia                                                         3.102           3.210 3.290          13,1% 13,2%                      7,7%             8,5% 11,3%
Liguria                                                                     188              201 210            7,4% 7,6%                      8,0%             9,5% 14,1%
Provincia di Trento                                              566              575 592          41,6% 43,2%                      31,4%          32,1% 35,5%
Provincia di Bolzano                                           822              819 811          61,4% 63,4%                      33,9%          34,3% 36,5%
Veneto                                                                1.878           2.017 2.029          16,9% 17,3%                      6,5%             7,4% 10,3%
Friuli Venezia Giulia                                            594              641 647          19,5% 19,7%                      8,5%             9,6% 12,7%
Emilia Romagna                                              1.367           1.406 1.390          10,7% 10,9%                      5,1%             6,0% 8,9%
Toscana                                                              1.222           1.332 1.330          15,8% 17,1%                      10,9%          12,3% 16,5%
Umbria                                                                   443              505 504          21,0% 22,7%                      9,5%          10,6% 13,7%
Marche                                                                   437              451 452          16,7% 16,8%                      8,3%          10,1% 15,4%
Lazio                                                                        902              959 890            8,9% 9,1%                      7,4%             8,5% 11,9%
Abruzzo                                                                  614              635 603          24,5% 25,3%                      11,7%          13,6% 19,1%
Molise                                                                     188              199 195          34,9% 36,6%                      21,9%          25,5% 35,0%
Campania                                                              996           1.098 1.058          15,5% 16,4%                      9,8%          11,6% 16,7%
Puglia                                                                  1.125           1.211 1.192          14,4% 15,5%                      8,3%          10,0% 14,2%
Basilicata                                                               312              350 366          35,0% 33,7%                      19,6%          23,4% 33,1%
Calabria                                                                  917              917 898          38,0% 37,6%                      17,1%          19,7% 27,1%
Sicilia                                                                       726              699 706          11,6% 11,2%                      8,8%          10,8% 15,9%
Sardegna                                                               639              682 606          25,0% 25,2%                      10,4%          12,5% 17,8%
ITALIA                                                    19.182      20.122 20.042        16,2% 16,5%                   9,3%        10,6% 14,3%

Fonte: GSE
* Ai fini del calcolo dell'indicatore - obiettivo non vengono considerati i consumi di FER nel settore dei trasporti.
** Nel momento in cui si scrive non sono disponibili i dati sui consumi finali lordi complessivi di energia a livello regionale al 2016 e, pertanto, non è possibile calcolare
l'incidenza delle FER

Quasi tutte le regioni e le province autonome registrano una quota dei consumi finali lordi di energia
coperta da fonti rinnovabili superiore alle previsioni del Decreto burden sharing per il 2015; in numerose
regioni risultano superati anche gli obiettivi fissati per il 2020. 

FIGURA 4 - Quota dei consumi finali lordi di energia coperta da FER nelle regioni e nelle province autonome

Dato rilevato 2015 Previsione D.M. burden sharing per il 2016 Previsione D.M. burden sharing per il 2020
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Il dato assoluto di consumo di energia da FER nelle singole regioni nel 2016, infine, è illustrato nella
cartina seguente.

FIGURA 5 - Consumi finali lordi di energia da FER nelle regioni italiane al 2016 (ktep)

11.1.3 Atlaimpianti 
Nel febbraio 2017 è entrato in esercizio Atlaimpianti, progetto di ampliamento ed evoluzione dei portali
Atlasole e Atlavento, che consente di verificare l’esatta ubicazione sul territorio nazionale degli impianti
di produzione di energia elettrica e termica e di consultarne/scaricarne al contempo i dati principali.
Il portale cartografico, accessibile liberamente dal sito istituzionale del GSE, permette due approcci di
navigazione:
n un approccio di navigazione cartografica, associato alla sezione del sistema dedicata alla rappresen-

tazione dei dati attraverso layer grafici (per esempio la mappa degli impianti eolici installati). In quest’area
è possibile attivare una o più mappe tematiche che consentono la rappresentazione degli impianti sulla
base della fonte utilizzata o sulla convenzione stipulata;

n un approccio di navigazione informativa, associato alla sezione dedicata all’approfondimento dei dati
puntuali degli impianti di interesse. In questa area è possibile, per esempio, interrogare singolarmente
le schede tecniche degli impianti per ottenerne le caratteristiche tecniche, l’ubicazione specifica sul
territorio e il meccanismo di incentivazione cui l’impianto ha aderito. Inoltre, è possibile scaricare mas-
sivamente set di informazioni più specifiche, applicando a scelta filtri territoriali e tecnici.

Per entrambi gli approcci, la caratterizzazione degli impianti è organizzata e suddivisa per tipologia di
energia prodotta, fonte utilizzata e meccanismo di incentivazione.

Valle d'Aosta 330

Lombardia 3.290
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Trento 592

0 - 500
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F.V.G 647

Veneto 2.029

Emilio Romagna 1.390

Toscana 1.330

Marche 452

Umbria 504

Abruzzo 195

Puglia 1.192

Basilicata 366

Calabria 898

Sicilia 706

Campania 1.058

Lazio 890

Sardegna 606

Piemonte 1.943

Liguria 210
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FIGURA 6 - Portale cartografico Atlaimpianti

Attualmente il sistema include la stragrande maggioranza di impianti che hanno ad oggi rapporti in essere
col GSE (poco meno di 700.000 impianti). Il modesto numero di impianti escluso dalla navigazione è
legato ad aspetti di carattere geografico: in alcuni casi, infatti, le informazioni disponibili non consentono
ancora una localizzazione perfetta. Il portale è costantemente aggiornato proprio con l’obiettivo di fornire
un servizio sempre più completo.
Sono in corso, inoltre, ulteriori studi per orientare il sistema verso la mappatura di progetti di sostenibilità
ambientale e includere analisi settoriali con diversi livelli di profondità territoriale.

11.1.4 Altre attività 
Tra le principali attività realizzate dal GSE in ambito statistico nel corso del 2017 figurano inoltre le seguenti:
n collaborazioni permanenti e partecipazioni a tavoli tecnici su temi statistici con altri enti nazionali (MiSE,

ISTAT, ENEA, ecc.), con le amministrazioni regionali e, in ambito internazionale, con Eurostat, IEA e IRENA;
n partecipazione ai lavori della “Task Force on CHP and District Heating”, istituita da Eurostat e composta

da esperti provenienti da circa 10 Paesi UE, finalizzata a revisionare il modello di rendicontazione del-
l’energia prodotta da impianti cogenerativi e a sviluppare un nuovo template per la raccolta di dati
relativi agli impianti di teleriscaldamento;

n nell’ambito del progetto Sostenibilità in Comune - attività che nel corso del 2017 ha visto il GSE im-
pegnato a supportare numerosi Comuni intenzionati ad eseguire interventi legati alle fonti rinnovabili
e all’efficientamento energetico - è stata sviluppata una metodologia di calcolo ed elaborazione di in-
dicatori sintetici utili a stilare una classifica dei “Comuni sostenibili” italiani e a rilasciare una “Carta
della Sostenibilità del territorio”. A valle di un lavoro di benchmark delle metodologie applicate a livello
nazionale e internazionale per individuare e premiare le città più sostenibili, il ranking è stato sviluppato
combinando numerosi indicatori di performance afferenti ad ambiti specifici (acqua, aria, energia, go-
vernance, mobilità, rifiuti e territorio, efficienza energetica, ambiente urbano), opportunamente calcolati
a seconda della disponibilità di dati a livello comunale e per capoluoghi di provincia. Le elaborazioni
hanno consentito di produrre un ampio spettro di indicatori;
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n supporto al progetto PV EAST per un miglioramento delle performance degli impianti fotovoltaici mediante nudge;
n gestione delle richieste di informazioni e dati sulle fonti energetiche rinnovabili pervenute al GSE tramite

la casella di posta elettronica dedicata (ufficiostatistiche@gse.it).

11.2 STUDI E ANALISI NEL SETTORE ENERGETICO
In termini di studi, analisi, scenari, l’attività che più ha impegnato il GSE nel 2017 è stata quella di colla-
borazione con le istituzioni, in primis il MiSE, nella elaborazione della Strategia Energetica Nazionale
(SEN). La SEN è stata pubblicata a novembre 2017 a coronamento di un lungo percorso, in cui il GSE è
stato coinvolto sin dal primo momento, iniziato a fine 2015 con la costituzione del Tavolo Decarboniz-
zazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, e proseguito per due anni di intenso lavoro. Il GSE
ha fornito il proprio contributo su tutti i fronti: dalla condivisione dei modelli scenariali e dei relativi dati
di input alle elaborazioni sull’evoluzione degli oneri, dalle analisi di sensitività sulla base delle statistiche
energetiche alla collaborazione nella individuazione delle strategie nei diversi settori, dalle valutazioni
delle ricadute economiche ed occupazionali all’analisi degli oltre 800 commenti inviati da 250 soggetti
alla versione della SEN posta in consultazione a luglio 2017, fino alle elaborazioni editoriali finali. La pub-
blicazione della Strategia, peraltro, è ben lungi dal segnare la fine di tale intenso impegno: i periodici ag-
giornamenti previsti della SEN e soprattutto il grande lavoro che deve essere sin da subito svolto per la
redazione del Piano nazionale integrato per l’energia e il clima da presentare alla Commissione Europea nel
quadro dei nuovi obiettivi comunitari al 2030, rendono necessaria una continuità delle attività in tale
ambito. Per queste finalità, ad esempio, la SEN stessa richiama l’istituzione di un gruppo tecnico stabile
“scenari”, coordinato dai MATTM, cui partecipa anche il GSE, che ha già iniziato a lavorare.

Sul fronte degli studi, un’attività rilevante, avviata nel 2012, proseguita negli anni e confluita nel 2017
anche nella nuova SEN (sezione “La questione occupazionale” nel capitolo dedicato alla Governance), ri-
guarda il monitoraggio delle ricadute economiche e occupazionali connesse alla diffusione delle fonti
rinnovabili e alla promozione dell’efficienza energetica in Italia. Per condurre tale analisi, prevista dal
D.Lgs. 28/11, è stata sviluppata una metodologia basata sulle matrici delle interdipendenze settoriali
opportunamente integrate e affinate con i dati statistici e tecnico-economici prodotti dal GSE. Le matrici
sono attivate da vettori di spesa ottenuti dalla ricostruzione dei costi per investimenti e delle spese di
esercizio e manutenzione (O&M). L’analisi dei flussi commerciali con l’estero, basata in parte sull’indagine
Prodcom pubblicata da Eurostat, permette di tenere conto delle importazioni che in alcuni settori hanno
un peso rilevante. I risultati del monitoraggio riguardano le ricadute economiche, in termini di investimenti,
spese O&M e valore aggiunto, e occupazionali, temporanee e permanenti, dirette e indirette. Gli occupati
stimati sono da intendersi in termini di ULA, Unità di Lavoro Annuali, che indicano la quantità di lavoro
prestato nell’anno da un occupato a tempo pieno. Si riportano di seguito alcune delle valutazioni effettuate
dal GSE nel 2017 e confluite nella SEN.
È stato stimato che nel 2016 siano stati investiti circa 1,8 mld€ in nuovi impianti di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili, in particolar modo nel settore fotovoltaico (circa 615 mln€) ed eolico (circa
490 mln€). La progettazione, costruzione e installazione dei nuovi impianti nel 2016 si valuta abbia
attivato un’occupazione “temporanea” corrispondente a oltre 16.300 ULA dirette e indirette equivalenti
a tempo pieno. La gestione “permanente” di tutto il parco degli impianti in esercizio, a fronte di una spesa
di oltre 3,8 miliardi nel 2016, si ritiene abbia attivato oltre 39.500 ULA dirette e indirette, delle quali la
maggior parte relative alla filiera idroelettrica e fotovoltaica (circa il 30% in ogni settore), seguite dagli
ambiti del biogas e dell’eolico. Il nuovo valore aggiunto generato dalle fonti rinnovabili nel settore elettrico
nel 2016 si ritiene sia stato complessivamente di oltre 3 mld€. 
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TABELLA 6 - Risultati economici ed occupazionali dello sviluppo delle rinnovabili elettriche nel 2016 suddivisi
per tecnologie

Tecnologia Investimenti Spese O&M Valore Occupati Occupati
(mln€) (mln€) Aggiunto temporanei permanenti

(mln€) diretti+indiretti diretti+indiretti
(ULA) (ULA)

Fotovoltaico 616 950 969 4.359 11.818
Eolico 489 264 490 4.715 3.578
Idroelettrico 251 859 804 2.584 11.488
Biogas 105 498 449 1.076 6.443
Biomasse solide 358 629 396 3.576 3.520
Bioliquidi - 594 121 - 1.987
Geotermoelettrico - 52 40 - 689
Totale 1.820 3.845 3.269 16.310 39.522

Gli investimenti in nuovi impianti per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili nel 2016 si
stima siano ammontati a circa 3 mld€, di cui 2 mld destinati alle pompe di calore. La progettazione, co-
struzione e installazione dei nuovi impianti nel 2016 si ritiene abbia attivato un’occupazione “temporanea”
corrispondente a circa 31.000 ULA dirette e indirette. La gestione “permanente” di tutto il parco degli
impianti in esercizio, a fronte di una spesa di oltre 5 mld nel 2016, si valuta abbia attivato circa 34.000
ULA dirette e indirette, di cui il 60% relative alla filiera delle stufe e termocamini a legna e il 30% in quella
delle pompe di calore. Il nuovo valore aggiunto generato dalle fonti rinnovabili nel settore termico nel
2016 si ritiene sia stato complessivamente di oltre 5 mld€.

TABELLA 7 - Risultati economici ed occupazionali dello sviluppo delle rinnovabili termiche nel 2016 suddivisi
per tecnologie

Tecnologia Investimenti Spese O&M Valore Occupati Occupati
(mln€) (mln€) Aggiunto temporanei permanenti

(mln€) diretti+indiretti diretti+indiretti
(ULA) (ULA)

Solare termico (naturale + forzato) 154 28 99 1.442 361
Stufe e termocamini a pellet 534 525 373 6.447 2.741
Stufe e termocamini a legna 172 1.598 1.305 2.279 20.275
Pompe di calore(aerotermiche,
idrotermiche e geotermiche) 2.148 2.922 3.300 20.937 10.592
Totale 3.008 5.073 5.078 31.105 33.969

Il GSE ha anche stimato le ricadute economiche e occupazionali delle politiche di promozione dell’efficienza
energetica, adottando un approccio coerente con quello utilizzato per valutare le ricadute delle fonti rin-
novabili, basato sulle matrici delle interdipendenze settoriali. Si stima che agli interventi di efficienza
energetica che hanno avuto accesso ai meccanismi di incentivazione attivi nel 2016 corrispondano in-
vestimenti per circa 4,1 mld€ (in particolar modo grazie alle Detrazioni Fiscali del 65% e ai CB), un valore
aggiunto di oltre 2,8 mld€ ed un totale di circa 50.000 unità lavorative annue “temporanee” dirette più
indirette (equivalenti a tempo pieno).
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TABELLA 8 - Risultati economici ed occupazionali dello promozione dell’efficienza energetica in Italia nel 2016

Tecnologia Investimenti Valore Occupati Occupati Occupati
di meccanismo (mln €) Aggiunto temporanei temporanei temporanei
di incentivazione (mln €) diretti indiretti totali

(ULA) (ULA) (ULA)
Detrazioni 65% 3.116 2.108 21.415 16.826 38.242
Conto Termico4 21 14 148 113 260
Certificati Bianchi 989 664 6.130 5.536 11.666

Sul fronte delle pubblicazioni del GSE, nel corso del 2017 sono stati diffusi numerosi studi contenenti
dati e analisi sugli impianti a fonti rinnovabili, sugli interventi di efficienza energetica, sull'evoluzione del
sistema energetico e sugli strumenti di promozione dello sviluppo sostenibile. 
Lo studio Il valore dell'energia rinnovabile sul mercato elettrico analizza l’impatto che la crescente disponibilità
di energia da fonti rinnovabili ha avuto sulla loro valorizzazione sul mercato elettrico. Dall’analisi emerge
che il prezzo medio di valorizzazione dell’energia eolica e fotovoltaica negli ultimi anni presenta un dif-
ferenziale negativo rispetto al PUN compreso tra 2 e 6 €/MWh, mentre l’energia da fonte idrica e geo-
termica rimangono abbastanza in linea con i prezzi medi di mercato. Sebbene ad oggi le oscillazioni di
prezzo del mercato elettrico siano in gran parte mitigate dai meccanismi di incentivazione vigenti, l’orien-
tamento delle politiche energetiche comunitarie volte a incoraggiare una progressiva integrazione delle
rinnovabili nel mercato, la futura scadenza dei sistemi di incentivazione e lo sviluppo di nuovi impianti
rinnovabili in market parity rende queste analisi sempre più attuali.

FIGURA 7 - Evoluzione dei prezzi di vendita medi sul mercato elettrico per fonte e PUN 2011-2016

Al centro di un altro studio, Il punto sull'eolico, sono delineati i trend correnti e le prospettive future della
tecnologia eolica. È evidenziata in primo luogo la rilevante crescita di impianti di piccola taglia negli ultimi
tre anni. Quanto alla producibilità, si osservano buone performance dei grandi impianti, mentre il minieolico
mostra producibilità molto variabile ma in media piuttosto moderata, sia pure in miglioramento. I costi
di investimento, in larga parte dovuti agli aerogeneratori, risultano sensibilmente decrescenti all’aumentare
della taglia di impianto. 
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In termini di mercato degli aerogeneratori, il minieolico presenta un’elevata frammentazione tra diversi
produttori, mentre il grande eolico mostra una maggiore concentrazione. Sono stati analizzati anche i
risultati dell’incentivazione ai sensi del D.M. 6 luglio 2012 e del D.M. 23 giugno 2016, focalizzando l’at-
tenzione sulle prospettive di breve-medio termine dell’eolico, in base alle politiche vigenti: il termine del
periodo di incentivazione per una parte di impianti e la progressiva entrata in esercizio degli impianti at-
tualmente a progetto. In merito agli impianti in scadenza, si è valutata di convenienza economica del-
l’esercizio degli stessi al termine dell’incentivazione, confrontando i possibili ricavi dalla vendita della
produzione eolica con i costi di O&M: i risultati mostrano buoni margini convenienza economica nell’eser-
cizio della maggior parte dei grandi impianti eolici al termine del periodo di incentivazione, fermo restando
che l’ammodernamento degli stessi potrebbe comportare un incremento della producibilità vantaggioso
in ottica di sistema. Lo studio considera anche le ricadute ambientali e occupazionali sin qui osservate
relativamente allo sviluppo della filiera eolica.

FIGURA 8 - Producibilità media degli impianti eolici del D.M. 6/7/2012 nel triennio 2014-2016, per classe di potenza

FIGURA 9 - Probabilità della convenienza/sopravvivenza degli impianti eolici in scadenza di incentivazione al
variare dei costi di O&M
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FIGURA 11 - Scenario di evoluzione a politiche correnti degli oneri sostenuti dalle famiglie per la promozione
di rinnovabili ed efficienza

A luglio 2017 è stato pubblicato il rapporto Global Wood Pellet Industry and Trade Study 2017, lo studio
sul mercato internazionale del pellet, al quale ha partecipato il GSE in qualità di membro del programma
di collaborazione IEA Bioenergy dell'Agenzia Internazionale dell'Energia. Il mercato globale del pellet è
cresciuto notevolmente dal 2011, con un tasso annuo medio del 14% e con l'ingresso di nuovi Paesi, sia
come produttori che come consumatori. In questo quadro l'Italia si conferma uno dei principali consumatori
e importatori di pellet in Europa.

FIGURA 12 - Import ed export di pellet in Italia nel 2016 (fonte GSE-ISTAT)
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Per quanto concerne il monitoraggio della regolazione regionale, in continuità con quanto previsto in
tema di informazione e monitoraggio dal D.Lgs. 28/11, è stata portata avanti una sistematica ricognizione
normativa, che confluisce in una newsletter settimanale inviata a circa 500 destinatari della PA. Si è pro-
ceduto ad analizzare i provvedimenti regionali in materia ambientale e di pianificazione e regolamentazione
nei settori elettricità, calore, trasporti ed efficienza energetica, dandone pubblica evidenza al fine di con-
sentire un monitoraggio armonico tra i livelli centrali e periferici degli enti preposti a legiferare in materie
concorrenti come quelle ambientali ed energetiche. Nel corso del 2017, inoltre, sono stati pubblicati i
rapporti sulla regolazione regionale della generazione elettrica da fonti rinnovabili per gli anni 2014 e
2015, all’interno dei quali viene riepilogata la normazione regionale in ambito ambientale-energetico
per le FER elettriche. 

11.3 PROMOZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ
Il GSE negli anni ha assunto un ruolo di primo piano nella diffusione delle fonti rinnovabili e dell'efficienza
energetica in Italia, in primis grazie al proprio ruolo di gestore dei molteplici meccanismi di incentivazione
messi in campo a livello nazionale. A questo, nel tempo, il GSE ha affiancato un sempre maggior impegno
nel collaborare con le istituzioni, a partire da quelle centrali, per definire le scelte e gli interventi di politica
energetica del Paese.  Lo scenario 2030, sia nel quadro dei nuovi obiettivi comunitari sia nel quadro ancor
più ampio degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) definiti dall’ONU, richiede una forte responsabilità
da parte di tutti i possibili attori dello sviluppo sostenibile, ovverosia di tutti. Per questo il GSE nel 2017
si è impegnato nel fornire sempre maggior supporto anche alle amministrazioni locali e nel promuovere
varie iniziative di sostenibilità sul piano ambientale, economico e sociale.

Supporto all’efficientamento della PA
Il GSE si sta impegnando affinché la PA possa esprimere al meglio il ruolo esemplare che riveste nella tran-
sizione del Paese verso un modello di efficienza e sostenibilità. A maggio 2017, la Società ha messo in
campo un team dedicato a supportare la PA - in particolare gli enti locali - nella riqualificazione del proprio
patrimonio edilizio e dei servizi pubblici energivori, come l’illuminazione delle città.
La priorità di intervento è stata inizialmente assegnata alla riqualificazione del patrimonio immobiliare degli
enti locali perché esso include edifici che fanno parte della quotidianità dei cittadini e di grande valenza
simbolica: scuole, impianti sportivi, strutture sanitarie, biblioteche, luoghi della cultura e molto altro. Essi
rappresentano una parte importante dei consumi del settore residenziale, al quale la SEN assegna un ruolo
centrale per il raggiungimento degli obiettivi di efficienza energetica al 2030.
Il modello di intervento messo in campo dal GSE sfrutta il potenziale del Conto Termico, ancora largamente
inespresso, e mira ad affrontare tutte le criticità che la PA incontra nella programmazione e realizzazione
degli investimenti legati alla riqualificazione degli immobili, al di là delle problematiche relative alla
richiesta degli incentivi. 
In poco più di sei mesi, l’attività di supporto all’efficientamento energetico della PA è stata attivata su
334 enti pubblici, tra cui oltre 300 Comuni, con l’obiettivo di:
n aiutarli ad individuare i progetti incentivabili a partire dalla loro programmazione;
n individuare gli strumenti di incentivo più adatti, e tra questi il Conto Termico, per sostenere i loro progetti

e accompagnarli nel percorso di richiesta degli incentivi; 
n offrire soluzioni validate a problemi complementari alla richiesta degli incentivi GSE, quali l’identificazione

delle coperture finanziarie, l’approvvigionamento di beni, servizi e opere, ecc.
Ciò, con lo scopo di avviare un circolo virtuoso di rigenerazione delle risorse pubbliche allocate nell’efficienza
energetica, che stimoli nuovi interventi portando ad una progressiva riduzione della spesa corrente e ad
un’allocazione ottimale delle risorse. Per alcuni dei Comuni, il supporto all’ottenimento degli incentivi ha
aperto inoltre la strada verso il Progetto Sostenibilità in Comune, attivato dal GSE come strumento per
stimolare con l’esempio gli enti locali ad agire.
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La collaborazione istituzionale con ANCI è stata un importantissimo motore di attivazione dei Comuni.
Il raggiungimento dei buoni risultati sinora ottenuti è stato dovuto ad un ampio lavoro di affiancamento
a soggetti che hanno un ruolo consolidato nel settore degli investimenti e degli interventi di manutenzione
sugli edifici pubblici, che hanno funzionato da “moltiplicatori” delle possibilità di fare efficienza. Tra questi,
Regioni, Ministeri e altre istituzioni pubbliche che gestiscono linee di finanziamento cumulabili con il
Conto Termico o aggregano la domanda pubblica di beni, servizi e lavori connessi all’efficienza energetica. 
Delle oltre cinquanta collaborazioni attivate, 21 sono in avanzato stato di sviluppo; tra queste:
n 15 percorsi di cofinanziamento degli interventi nei Comuni attivate con altrettante strutture regionali

in 10 Regioni (Umbria, Emilia-Romagna, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Piemonte, Abruzzo, Toscana,
Marche, Molise e Sardegna) e nelle provincie autonome di Trento e Bolzano. Tra le linee di cofinanzia-
mento più utilizzate i fondi FESR per l’efficienza energetica e fondi nazionali per la riqualificazione
edilizia e la messa in sicurezza antisismica delle scuole;

n collaborazione con CONSIP per la predisposizione di capitolati speciali Conto Termico 2.0 presenti sul
MEPA per l’acquisto di caldaie a condensazione a gas, impianti di solar cooling, impianti solari termici
ACS, pompe di calore ACS, pompe di calore per climatizzazione; 

n collaborazione con Cassa Depositi e Prestiti per l’incremento dell’utilizzo del Fondo rotativo per la pro-
gettazione e l’utilizzo dei Mutui Ordinari come strumento integrativo degli incentivi in Conto Termico;

n collaborazione con la Struttura di Missione per l’Edilizia Scolastica della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, per la promozione dell’uso del Conto Termico sugli interventi che beneficiano della concessione
di spazi di bilancio per le scuole 2017 e 2018;

n collaborazione con la Task Force Edilizia Scolastica dell’Agenzia di Coesione Territoriale, per offrire sup-
porto congiunto ai Comuni nelle 12 Regioni coperte dal Protocollo di Intesa tra ACT, PDC, MiUR e Regioni
per l’attuazione degli interventi di edilizia scolastica;

n collaborazione con l’Ufficio del Commissario per il Terremoto 2016, per assicurare che la ricostruzione
possa essere occasione per interventi di efficienza esemplari;

n collaborazione con la Struttura di Missione per le Aree Interne della Presidenza del Consiglio, con l’obiet-
tivo di portare efficienza anche nei Comuni più svantaggiati.

Sono state inoltre attivate collaborazioni con il MiUR, il MATTM, il MIBACT e il Ministero della Salute, per
stimolare interventi di efficienza replicabili su categorie di edifici con particolari caratteristiche ed esigenze
energetiche tra cui scuole, strutture sanitarie e luoghi della cultura. 

Il progetto Sostenibilità in Comune
Per vincere la sfida della mitigazione dei cambiamenti climatici e ripensare il futuro delle nostre città in
una logica più sostenibile, il GSE ha puntato a coinvolgere i Comuni italiani: l'80% del consumo energetico
e delle emissioni di CO2 è associato alle attività urbane, quindi le città rappresentano il contesto in cui
cercare soluzioni per rendere il presente più vivibile e il futuro più sostenibile. 
Con il lancio del progetto Sostenibilità in Comune, Il GSE si è rivolto ai Comuni italiani virtuosi, candidandosi
ad accompagnarli nel proprio percorso di sostenibilità, affinché gli investimenti siano indirizzati verso
una crescita ecocompatibile, mettendo in luce un modello di Comune sostenibile emulabile sull’intero
territorio nazionale. Per coniugare crescita economica e occupazionale, sostenibilità ambientale e benessere
sociale, il GSE mette a fattor comune il proprio know-how con gli amministratori del territorio per pia-
nificare e concretizzare azioni utili al recupero del patrimonio edilizio, all’efficienza energetica, allo sviluppo
dell’energia rinnovabile, dell’uso efficiente delle risorse e dei modelli di produzione e consumo, della
mobilità sostenibile. 
Pesaro, Todi, i Comuni del Valdarno, Ferrara e Gabicce Mare sono stati i primi Comuni ad aver aderito,
nel corso del 2017, al progetto “Sostenibilità in Comune”, che ha ottenuto il patrocinio della Presidenza
del Consiglio dei Ministri. 
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Con l’accordo sottoscritto il 19 giugno 2017 con il Comune di Pesaro, si è inteso favorire la promozione
e la diffusione della sostenibilità ambientale sul territorio pesarese, a partire dal monitoraggio e dallo
sviluppo delle fonti rinnovabili, degli interventi di efficienza energetica e della mobilità sostenibile, per
proseguire con la formazione sui temi della green economy anche attraverso la promozione di programmi
di “alternanza scuola-lavoro”. A fine luglio, è stato invece sottoscritto un Protocollo d’Intesa con il Comune
di Porto Torres, con l’obiettivo di avviare progetti innovativi nel campo della sostenibilità ambientale, tesi
alla riduzione della povertà energetica e alla creazione del ”reddito energetico”. 
Infine, il 14 dicembre 2017 è stato sottoscritto a Ferrara un accordo di collaborazione, alla presenza del
MIBACT, finalizzato a promuovere lo sviluppo sostenibile sul territorio, attraverso l’avvio di progetti che fa-
voriscano l’utilizzo dell’energia da fonti rinnovabili e promuovano gli interventi di riqualificazione energetica
di edifici pubblici anche monumentali o d’interesse culturale.
In generale, l’avvio della collaborazione tra GSE e un Comune nell’ambito del progetto Sostenibilità in
Comune è sancito da un evento, cui partecipano istituzioni, cittadini e stakeholder locali, in cui si orga-
nizzano una serie di tavoli tecnici, primo  passo per l'individuazione di azioni da implementare per rafforzare
l'impegno e massimizzare i risultati delle amministrazioni sul territorio. Oltre ai Comuni citati sono stati
avviati contatti con numerosi altri Comuni interessati a intraprendere questo percorso di miglioramento
del proprio benessere ambientale e fare così della sostenibilità un pilastro dell’agire locale, in linea con
gli indirizzi del pensare globale.

Collaborazioni con alcuni dei principali attori del settore energetico-ambientale
Al fine di accompagnare il Paese nel suo percorso verso la sostenibilità ambientale e contribuire a perseguire
gli obiettivi nazionali in materia di fonti rinnovabili ed efficienza energetica il GSE ha avviato partnership
non solo con Enti Locali ma anche con alcuni dei principali attori del settore energetico-ambientale.
Rientrano in tale contesto, ad esempio, le collaborazioni avviate nel 2017 con ENI e Bonifiche Ferraresi.
Nell’ottica di contribuire alla crescita economica ed occupazionale del Paese all’insegna della sostenibilità
ambientale, è stato sottoscritto con ENI un Memorandum of Understanding, che prevede la realizzazione
da parte del GSE di un’analisi degli impatti ambientali e socio-economici correlati alla realizzazione di
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, non soggetti a incentivazione, realizzati da ENI nel-
l’ambito del “Progetto Italia” in aree industriali dismesse. Con Bonifiche Ferraresi, invece, è stato sotto-
scritto un accordo finalizzato alla nascita della Carta di Sostenibilità Agricola, al fine di migliorare l’efficienza
energetica e ridurre le emissioni di CO2 delle attività agricole. 

11.4 COLLABORAZIONI INTERNAZIONALI
Sin dall’inizio della sua operatività il GSE ha messo a disposizione del MiSE e degli altri ministeri di rife-
rimento le competenze legate al proprio ruolo istituzionale anche per supportarne la partecipazione a
fora negoziali internazionali e processi legislativi europei, con possibili implicazioni sulle politiche ener-
getiche nazionali. In virtù del proprio bagaglio di conoscenze tecniche, il GSE è stato sempre più frequen-
temente designato quale controparte nazionale per organizzazioni intergovernative e associazioni vo-
lontarie dedicate a energia, clima e sostenibilità. 

Collaborazioni nell’ambito di organizzazioni internazionali e associazioni volontarie
Nel corso del 2017, è proseguita la partecipazione del GSE ai lavori delle principali organizzazioni intergovernative
di settore, quali l’International Energy Agency (IEA) e l’International Renewable Energy Agency (IRENA).
Per quanto riguarda l’IEA, si è consolidato l’impegno del GSE nell’ambito del Working Party on Renewable
Energy Technology (c.d. REWP) della IEA, piattaforma di dialogo tra i governi dei Paesi membri dell’Agenzia
su aspetti rilevanti per lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e la loro integrazione nel mercato
energetico. È proseguita l’attività di ricognizione e coordinamento volta alla divulgazione a livello nazionale
dei risultati raggiunti nell’ambito dei Technology Collaboration Programme (TCP), al quale il GSE partecipa
in maniera diretta o tramite la propria controllata RSE (TCP su fotovoltaico, bioenergie, maree e moto
ondoso, smart grids, ecc.). 
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Sul fronte del fotovoltaico, la partecipazione del GSE al Photovoltaic Power System Programme (PVPS)
della IEA si è tradotta nella collaborazione con diversi gruppi: nello specifico si è preso parte ai lavori del
Task 1 - Strategic PV Analysis & Outreach, gruppo che promuove lo scambio e la disseminazione delle
informazioni su aspetti tecnici, ambientali e sociali legati al fotovoltaico e nel quale sono stati condotti
alcuni studi, tra i quali: Snapshot of Global Photovoltaic Markets 2016, che riporta informazioni preliminari
sul mercato fotovoltaico dell’anno precedente, Annual Report 2016, che illustra i progetti IEA PVPS in
corso, National Survey Report of PV Power Applications in Italy 2016, il rapporto annuale sul mercato italiano
e il Trends in Photovoltaic Applications 2017, che presenta e interpreta lo sviluppo del settore fotovoltaico
mondiale negli anni 1992-2016. Il GSE ha poi partecipato al Task 15 – Enabling Framework for the Ac-
celeration of Building Integrated PhotoVoltaic (BIPV), gruppo con focus sulla promozione dell’integrazione
del fotovoltaico in architettura nel mercato fotovoltaico, anche in considerazione dell’efficienza energetica
degli edifici.
In tema di bioenergie, il GSE è il contracting party, per l’Italia, nel Technology Collaboration Programme
IEA Bioenergy e partecipa ai lavori del Task 40 “Sustainable International Bioenergy Trade - Securing
Supply and Demand”, in cui è trattato il tema del commercio internazionale di biomasse sostenibili. Il
Task porta avanti diversi progetti inerenti le bioenergie analizzando le filiere di riferimento, le materie
prime utilizzate, sostenendo l’innovazione tecnologica e promuovendo la sostenibilità. Tra le pubblicazioni
recenti, oltre ai country report sul tema delle biomasse, si segnalano: Ecological sustainability of wood
bioenergy feedstock supply chains: local, national and international policy perspectives, sul tema della soste-
nibilità delle filiere inerenti le biomasse legnose a livello locale, nazionale e internazionale e Biomethane
- Status and Factors Affecting Market Development and Trade, sul tema della produzione e diffusione del
biometano.
Anche per quanto riguarda le energie marine il GSE rappresenta l’Italia in qualità di contracting party in
un altro TCP della IEA: l’Ocean Energy Systems (OES). Si tratta di una collaborazione internazionale tra
Paesi, nata nel 2001, di cui oggi fanno parte 24 Stati più la Commissione europea (l’Italia è membro dal
2008), con l’obiettivo di condividere esperienze di ricerca e sviluppo, nonché progetti pilota su grande
scala, relativi allo sfruttamento delle tecnologie che permettono la generazione di energia dalle maree
e dal moto ondoso. 

Sul fronte dell’International Renewable Energy Agency (IRENA), il GSE in qualità di focal point tecnico
nazionale, ha continuato a garantire il proprio contributo ai tavoli di lavoro e alle riunioni degli organismi
di governance dell’Agenzia. È continuato il dialogo con l’Agenzia nell’ambito del progetto “REMAP 2030
- A Renewable Energy Road map”, avviato nel 2012 allo scopo di contribuire agli obiettivi dell’iniziativa
“Sustainable Energy 4 All”, lanciata dall’allora Segretario Generale delle Nazioni Unite Ban-Ki Moon. 
È proseguito anche l’impegno nella Costing Alliance Initiative lanciata da IRENA, volta a raccogliere i dati
e le prestazioni delle tecnologie rinnovabili nel mondo.

Nel 2017 il GSE ha continuato a essere attivamente presente anche sul fronte dell’Association of Issuing
Bodies (AIB), associazione internazionale no-profit, che promuove l’utilizzo del sistema standard di cer-
tificazione dell’energia EECS - European Energy Certificate System, cui aderiscono ben 18 Paesi europei,
oltre a Norvegia, Islanda e Svizzera - confermando la propria presenza nel general meeting e in diversi
gruppi di lavoro. La presenza in AIB di un numero rappresentativo di Stati membri dell’UE e la conformità
delle EECS Rules alle disposizioni della Direttiva 28/2009/CE pone l’associazione in una posizione di
primo piano nel contesto europeo, sia per offrire uno standard di immediato utilizzo per l’implementazione
di un sistema di GO da parte di Paesi non ancora in linea in tal senso sia per garantire lo scambio inter-
nazionale di certificati in maniera affidabile.

Nel 2017 è inoltre proseguito il supporto tecnico-specialistico che il GSE fornisce al MiSE e al MAE e della
Cooperazione Internazionale, attraverso la partecipazione ai lavori dell’Energy Sustainability Working
Group del G20 nonché alla Clean Energy Ministerial (CEM). 
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Partecipazione a progetti comunitari
L’impegno del GSE in ambito internazionale si concretizza anche nell’adesione a diversi progetti volti al-
l’approfondimento, allo studio e alla condivisione di esperienze in materia di fonti rinnovabili, efficienza
energetica e certificazione del mix energetico.

Il progetto comunitario Concerted Action on the implementation of the RES directive (CA-RES), finanziato
dalla Commissione europea, si pone come obiettivo principale quello di definire lo stato dell’arte nell’im-
plementazione della direttiva 28/2009/CE, in materia di fonti rinnovabili e far dialogare gli Stati membri
(e anche Islanda e Norvegia), in modo da facilitare lo scambio di buone pratiche, la condivisione di inter-
pretazioni normative, esperienze e soluzioni efficaci a problemi comuni per il raggiungimento degli obiettivi
comunitari. Su mandato del MiSE, dal 2009 il GSE è stato chiamato a rappresentare l’Italia in qualità di
contracting partner e a svolgere il ruolo di national contact point. Le prime due edizioni, di cui la seconda
si è conclusa a luglio 2016, sono state finanziate nell’ambito dell’IEE (Intelligent Energy Europe), mentre
la terza, iniziata da ottobre 2016, sempre di durata triennale come le precedenti, è finanziata dai fondi
del programma Horizon 2020. 

L’impegno istituzionale del GSE si è concretizzato anche attraverso la collaborazione con ENEA sulle ini-
ziative correlate alla Concerted Action for the energy efficiency Directive (CA-EED). La CA-EED è il progetto
europeo che mira a favorire la completa attuazione della direttiva europea sull’efficienza energetica
2012/27/UE in tutti gli Stati membri e il raggiungimento degli obiettivi comunitari settoriali, attraverso
lo scambio di buone pratiche, la condivisione di interpretazioni normative e di modalità attuative. La par-
tecipazione del GSE alle iniziative della CA-EED, ha permesso di rappresentare le attività e i risultati per-
seguiti dall’Italia nell’ambito degli schemi obbligatori di efficienza energetica e della valutazione del po-
tenziale di applicazione della CAR  nonché del teleriscaldamento e teleraffrescamento efficienti (Articoli
7 e 14 della Direttiva 2012/27/UE).

Il GSE è coinvolto anche nelle attività dell’Advisory Board di un progetto di ricerca e innovazione finanziato
dal Programma Horizon 2020, denominato HEART (Holistic Energy and Architectural Retrofit Toolkit).
Tale progetto è incentrato sul rapporto tra efficienza energetica, fonti rinnovabili, Zero Energy Building
e Smart Grid. 

Collaborazione istituzionale per i lavori di preparazione del G7 “Energia” 2017
L’Italia, in qualità di presidente di turno del G7 2017, ha posto all’attenzione dei ministri dell’energia del
G7, durante l’incontro di Roma tenutosi in aprile, il tema del monitoraggio degli effetti occupazionali della
transizione energetica in atto, trainata dallo sviluppo e dalla diffusione delle fonti rinnovabili e dell’efficienza
energetica. L’incontro è stato preceduto da un workshop, tenutosi presso il GSE a marzo, al quale hanno
partecipato esperti dei Paesi G7, di IEA, IRENA e dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO,
agenzia specializzata delle Nazioni Unite). In tale ambito il GSE ha presentato la metodologia che ha svi-
luppato per il monitoraggio e la valutazione delle ricadute economiche e occupazionali delle fonti rinnovabili
e dell’efficienza energetica. 
Dall’incontro è emerso come la disponibilità di dati affidabili sull’occupazione nel settore dell’energia sia
di importanza essenziale per la lettura della competitività del comparto stesso e per la valutazione del-
l’impatto socio-economico del processo di decarbonizzazione. 
A livello G7 si è deciso di continuare la collaborazione internazionale con riferimento alle seguenti attività: 
n scambio internazionale di dati e di buone pratiche nel settore delle statistiche dell’occupazione energetica

con riferimento anche ai fabbisogni di professionalità specifiche; 
n miglioramento dei sistemi di raccolta dati, definizione e quantificazione dei lavori riferiti all’energia in

tutti i settori dell’economia;
n collaborazione fra autorità dei Paesi G7 e della UE con il supporto di IEA, IRENA e ILO al fine di sviluppare

modelli che migliorino la comprensione delle filiere industriali, la domanda di mercato e le specifiche
tecnologie e attività energetiche;
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n sviluppo di data set che permettano di implementare politiche attive del lavoro e che consentano di
valutare gli effetti occupazionali dei mutamenti delle politiche energetiche;

n coordinamento dei programmi per lo sviluppo di competenze professionali specifiche e di un relativo
sistema di certificazione internazionale.

Collaborazione istituzionale per il negoziato sul pacchetto legislativo europeo “Energia pulita per
tutti gli europei”
Il GSE, insieme ad altri soggetti istituzionali, è stato coinvolto in una task-force nazionale istituita nel 2017
presso il MiSE, il cui obiettivo è la formalizzazione della posizione negoziale italiana sulle disposizioni nor-
mative proposte dalla Commissione europea nel pacchetto legislativo “Energia pulita per tutti gli europei”.
All’interno della task force, il GSE ha dato il proprio contributo tecnico nell’elaborazione di proposte emen-
dative o integrative a quelle predisposte dagli organi legislativi europei, in un’ottica di salvaguardia degli
interessi nazionali. 
In particolare, il supporto istituzionale del GSE ha riguardato le seguenti proposte normative:
a. la revisione della Direttiva sulla promozione delle fonti rinnovabili;
b. la definizione del regolamento sulla Governance dell’Unione dell’Energia;
c. la revisione delle regole del mercato interno dell’energia elettrica;
d. la revisione della Direttiva sulla promozione dell’efficienza energetica.
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